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 L'anno duemilaventitre addi quattordici del mese di Aprile alle ore 12:10 nella sala 

delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta gli Assessori Comunali.                                                                                                       

 

_______________________________________________________________________________ 
 
 
N° Cognome Nome Qualifica P/A 
1 GAUDIOSO DIONIGI SINDACO                                           Presente                 
2 BUONO SERGIO ASSESSORE                                         Assente                                           
3 DI COSTANZO DANIELA ASSESSORE                                         Presente                              
4 DI MEGLIO RAFFAELE ASSESSORE                                         Presente                                          
5 MANGIONE EMANUELA ASSESSORE                                         Presente                                       
 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO.  

Il Presidente Dott. DIONIGI GAUDIOSO, in qualità di SINDACO, dichiara aperta la 

seduta per aver constatato il numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione 

dell'oggetto. 

 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATE: 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 67 del 06.05.2022, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stato approvato lo schema di BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PER 

IL TRIENNIO 2022/2024 - DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) PER 

IL TRIENNIO 2022/2024; 

- la deliberazione di G.C. n. 37 del 08.03.2022, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione 

del PIANO DELLA PERFORMANCE TRIENNIO 2022-2024; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 193 del 06.12.2022, esecutiva ai sensi di legge, 

di nomina della Delegazione Trattante di Parte Datoriale aggiornata alle disposizioni del 

CCNL 2019/2021;  

PRESO ATTO che il Comune di Barano d’Ischia ha rispettato gli obiettivi di finanza 

pubblica ed il vincolo in materia di contenimento della spesa del personale per l’anno 

2022; 

VISTI: 

- il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi (deliberazioni, G.C. n. 

178 del 27.06.1998 ss. mm. ed ii., G.C. n. 36 del 07.03.2019, G.C. n. 6 del 15.01.2020 e G.C. n. 

9 del 28.01.2021); 

- il vigente Regolamento circa i criteri definiti nel sistema di misurazione e valutazione 

della performance, approvato con deliberazione di G.C. n. 7 del 11/01/2011 G.C. n. 7 del 

11/01/2011; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 134 del 12.08.2022, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale è stato approvato il P.E.G. (PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE) - ART. 163 D.LGS. 

267/00 TRIENNIO 2022 -2024; 

RICHIAMATI:  

- l’art. 48, comma 2 del D.lgs. n. 267/2000;  

- gli artt. 40, comma 3 e 40-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

- gli artt. 18, 19 e 31 del D.lgs. 150/2009;  

PREMESSO CHE in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro del personale del comparto Regioni-Autonomie Locali per il triennio 2019-2021 

e che il suddetto CCNL stabilisce all'art. 79, che le risorse finanziarie destinate alla 

incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività vengano 

determinate annualmente dagli Enti, secondo le modalità definite da tale articolo ed 

individua le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità nonché le risorse 

aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, individuando le disposizioni 

contrattuali previgenti dalla cui applicazione deriva la corretta costituzione del fondo per 

il salario accessorio. Il citato art. 79 del citato nuovo CCNL contiene comunque frequenti 

richiami alle clausole contenute nell’art. 67 del CCNL del 21.05.2018 (che pertanto non 

vengono disapplicate interamente). La nuova normativa mantiene tuttavia immutata la 

ben nota distinzione tra risorse stabili e risorse variabili. Le prime sono quelle che 

presentano la caratteristica della certezza, della stabilità e della continuità nel tempo, 

mentre le seconde sono quelle che hanno carattere di eventualità e di variabilità. Per cui, 

mentre le risorse stabili si consolidano definitivamente nel tempo tra quelle destinate al 



finanziamento della contrattazione decentrata integrativa, le risorse variabili non possono 

al contrario essere automaticamente e direttamente confermate negli anni successivi; 

VISTI: 

-l’art. 7 del predetto ccnl che disciplina i soggetti e le materie oggetto di contrattazione 

collettiva integrativa; 

-altresì, l’art. 8, comma 1, ccnl 16/11/2022, il quale prevede che il contratto collettivo 

integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui all’art. 7, comma 4 e 

che i criteri di ripartizione delle risorse disponibili tra le diverse modalità di utilizzo, di cui 

alla lettera a), del citato comma 4, possono essere negoziati con cadenza annuale; 

VISTO allora CHE l’articolo 79, comma 1, del nuovo contratto prevede che la parte stabile 

del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti 

risorse: 

a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 

maggio 2018;  

b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del 

presente CCNL in servizio alla data del 31/12/2018;  

c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, 

in coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori 

trattamenti economici del personale;  

d) un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi 

degli stipendi tabellari) riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli 

stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con 

riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e 

confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data;  

VISTO ancora CHE in virtù di quanto disposto dal comma 1-bis del più volte citato art. 

79, inoltre, «a decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione 

professionale di cui all’art. 13, comma 1 nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza 

nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a carico del bilancio, corrispondente alle 

differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a copertura dell’onere, 

interamente a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 

(Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) al personale 

inquadrato nei profili professionali della categoria B a cui si accedeva dalla posizione economica B3 e 

nei profili professionali della categoria D a cui si accedeva dalla posizione economica D3»: poiché 

alla data del 1° aprile 2023 il Comune di Barano d’Ischia non avrà in organico unità di 

personale inquadrate nei suddetti profili professionali, l’Ente non provvederà ad 

incrementare il Fondo in applicazione di quest’ultima clausola contrattuale; 

VISTO altresì CHE il fondo continua inoltre ad essere alimentabile con importi variabili 

di anno in anno:  

• art. 67, comma 3, lett. a), CCNL 21.05.2018: “delle risorse derivanti dall’applicazione 

dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 15, 

comma 1, lett. d) del CCNL dell’1.4.1999, come modificato dall’art. 4, comma 4, del CCNL 

del 5.10.2001”;  

• art. 67, comma 3, lett. b), CCNL 21.05.2018: “della quota di risparmi conseguiti e 

certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98”;  



• art. 67, comma 3, lett. c), CCNL 21.05.2018: “delle risorse derivanti da disposizioni di 

legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi 

secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge”. In proposito l’Aran ha 

sempre precisato nei propri orientamenti applicativi che, sulla base della specifica 

formulazione della clausola contrattuale, possono integrare le disponibilità finanziarie 

destinate alla contrattazione integrativa solo quelle risorse che particolari previsioni 

legislative destinano in modo specifico ed espresso all’incentivazione del personale, 

secondo le quantità e le modalità stabilite direttamente dalla legge ed a favore dei 

beneficiari indicati da quest’ultima. Gli esempi tipici di tale casistica sono le disposizioni 

dell’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016, in materia di incentivi per funzioni tecniche, quelle 

dell’art. 3, comma 57, della legge n.662/1996 e dell’art. 59, comma 1, lett. p) del D.Lgs. n. 

446/1007, in materia di recupero evasione ICI, nonché quelle dell’art. 32, comma 40, del 

D.L. n. 269/2003 convertito nella legge n. 326/2003, in materia di attività istruttorie per il 

condono edilizio;  

• art. 67, comma 3, lett. d), CCNL 21.05.2018: “degli importi una tantum corrispondenti 

alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. b), calcolati in misura pari alle mensilità 

residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, 

le frazioni di mese superiori a quindici giorni; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno 

successivo alla cessazione dal servizio”;  

• art. 67, comma 3, lett. f), CCNL 21.05.2018: “delle risorse di cui all’art. 54 del CCNL del 

14.9.2000, con i vincoli di destinazione ivi indicati”;  

• art. 79, comma 2, lett. b), CCNL 16.11.2022: “di un importo massimo corrispondente 

all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno1997, relativo al personale destinatario 

del presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa”. 

Nell’anno 2023 l’Amministrazione comunale ha deciso di non incrementare il fondo in 

applicazione di questa clausola contrattuale;  

• art. 79, comma 2, lett. c), CCNL 16.11.2022: “delle risorse finalizzate ad adeguare le 

disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di politica 

retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove 

nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa”;  

• art. 79, comma 2, lett. c), CCNL 16.11.2022: “delle eventuali somme residue, 

dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina 

dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999”;  

• di non integrare il Fondo “in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 

della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022)” non sussistendo la necessaria capacità di 

bilancio, ai sensi dell’art. 79, comma 3, CCNL 16.11.2022; 

• art. 79, comma 5, CCNL 16.11.2022: solo per l’anno 2023, “le quote relative agli 

incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b), di competenza degli anni 2021 e 2022 e 

quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 4 di competenza dell’anno 2022”;  

• art. 80, comma 1, ultimo periodo, CCNL 16.11.2022: “Sono infine rese disponibili 

eventuali risorse residue di cui all’art. 79, comma 1 non integralmente utilizzate in anni 

precedenti, nel rispetto delle disposizioni in materia contabile”; 



VISTA la legge n. 15/2009 e il D.lgs. n. 150/2009 “Attuazione della legge n. 15/2009, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle Amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento alle modifiche apportate dal 

sopracitato D.lgs. n. 150/2009, e art. 40 “Contratti collettivi nazionali ed integrativi” e art. 

40 bis “Controlli in materia di contrattazione integrativa”;  

VISTO l'art. 23 del D.lgs. 75/2017 il quale stabilisce che: “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 

corrispondente importo determinato per l'anno 2016”;  

RICHIAMATO l'art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in Legge 58/2019 (c.d. 

Decreto “Crescita”) e in particolare la previsione contenuta nell'ultimo periodo di tale 

comma, che modifica la modalità di calcolo del tetto al salario accessorio introdotto 

dall'articolo 23, comma 2, del D.lgs. 75/2017, modalità illustrata nel DM attuativo del 

17.3.2020 concordato in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni del 11.12.2019, e che 

prevede che a partire dall’anno 2020 il limite del salario accessorio debba essere adeguato 

in aumento rispetto al valore medio pro-capite del 2018;  
RILEVATO CHE : 

-ai sensi dell’art. 1, comma 456, della L. n. 147/2013 - Legge di Stabilità 2014, a decorrere 

dall’anno 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del 

personale devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate nel 2014 per 

effetto dei vincoli ex art. 9, comma 2-bis, del d. l. n. 78/2010 (limite del fondo rispetto 

all’anno 2010 e obbligo di decurtazione del medesimo per la diminuzione del personale in 

servizio); 

-a decorrere dall’1/01/2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non 

può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016, come previsto 

dall’art. 23, comma  2, del d. lgs. n. 75/2017;  

RILEVATO CHE  il Comune di Barano d’Ischia ha rispettato i vincoli previsti dalle regole 

del cosiddetto “Equilibrio di Bilancio” e il principio del tetto della spesa del personale 

sostenuta rispetto al tetto 2011-2013;  

RILEVATO CHE , in ogni caso, rimane fermo il limite iniziale qualora il personale in 

servizio sia inferiore al numero rilevato al 31/12/2018, come precisato dal D.P.C.M. 

17/03/2020; 

DATO ATTO CHE le ultime disposizioni individuano controlli più puntuali e stringenti 

sulla contrattazione integrativa;  

RILEVATO CHE: 

- i componenti della delegazione trattante di parte datoriale operano nell’ambito di una 

discrezionalità tipicamente tecnica, in quanto i fini, gli obiettivi e le risorse finanziarie sono 

disposti dagli organi politici; 

- spetta alla Giunta formulare le direttive datoriali sugli obiettivi prioritari, sulla 

contrattazione decentrata integrativa e sulle risorse finanziarie disponibili; 



CONSIDERATO CHE:  

- è necessario fornire alla Delegazione di Parte Pubblica gli indirizzi per la costituzione, del 

suddetto fondo relativamente all’anno corrente e contestualmente sulla base degli indirizzi 

di cui al presente atto, provvedere alla conseguente contrattazione decentrata normativa 

ed economica per la distribuzione del fondo stesso;  

- a tal fine è necessario esprimere fin d’ora le direttive a cui dovrà attenersi la Delegazione 

di Parte Pubblica durante la trattativa per il suddetto contratto decentrato;  

RITENUTO, nel rispetto dei vincoli e degli strumenti di cui sopra: 

a) di esprimere gli indirizzi alla Delegazione Trattante di Parte Pubblica per la 

costituzione del fondo delle risorse decentrate di cui all’art. art. 79 del CCNL 16.11.2022 

del Comparto Regioni ed Autonomie Locali relativi all’anno 2023 e di autorizzare 

l'inserimento delle risorse variabili; 

b) di esprimere le direttive alle quali dovrà attenersi la Delegazione Trattante di Parte 

Pubblica, nel contrattare con la Delegazione Sindacale un’ipotesi di contratto collettivo 

decentrato integrativo normativo 2023-2025 ed economico 2023, adeguato alle disposizioni 

del nuovo CCNL funzioni locali, per il personale non dirigente, che dovrà essere 

sottoposta a questa Giunta Comunale e all’organo di revisione contabile per 

l’autorizzazione e la definitiva stipula, unitamente alla relazione illustrativa e tecnico-

finanziaria prevista ai sensi del D.lgs. 150/2009: 

- ai sensi dell’art. 79 comma 5, le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, 

lett. b) di competenza degli anni 2021 e 2022 sono computate, quali risorse variabili ed una 

tantum, nel Fondo relativo al 2023; 

- autorizzazione all’iscrizione, fra le risorse variabili, delle eventuali somme residue, 

dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina 

dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999;  

- autorizzazione all’iscrizione, fra le risorse variabili le eventuali somme destinate agli 

incentivi per funzioni tecniche art. 113 comma 2 e 3 D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii da 

distribuire ai sensi del regolamento vigente in materia e nel rispetto della normativa 

vigente in materia; 

c) in merito alla contrattazione economica 2023, fornisce i seguenti indirizzi alla 

Delegazione di Parte Pubblica: 

- riconoscimento degli istituti contrattuali che corrispondono ad effettive prestazioni 

lavorative rese sulla base dell’attribuzione formale degli stessi a cura delle figure Apicali;  

- gli importi destinati alla performance dovranno essere distribuiti in relazione agli 

obiettivi coerenti col DUP e contenuti all’interno del Piao 2023. Tali obiettivi dovranno 

avere i requisiti di misurabilità ed essere incrementali rispetto all’ordinaria attività 

lavorativa. Inoltre, le risorse destinate a finanziare le performance dovranno essere 

distribuite sulla base della valutazione da effettuare a consuntivo ai sensi del sistema di 

valutazione vigente nell’Ente, adeguato al D.lgs. 150/2009 e D.L.gs n. 74/2017;  

- definizione delle procedure per le progressioni economiche nei limiti di quanto previsto 

all’art. 14, lett. a), b), d), e), f) e g), ccnl 16/11/2022; 

d) in merito alla contrattazione normativa 2023-2025 fornisce i seguenti indirizzi alla 

Delegazione di Parte Pubblica atti a garantire:  



- l’adozione di un contratto decentrato normativo scrupolosamente rispettoso della legge e 

delle disposizioni contenute nel CCNL 2019/2021 vigenti;  

- la previsione di nuove e rinnovate modalità di definizione delle indennità previste dal 

nuovo CCNL e da questi demandate a livello decentrato;  

- che il contenuto del CCDI non possa essere in contrasto con i vincoli risultanti dai 

Contratti Collettivi Nazionali anche riguardo gli oneri economici non previsti, né trattare 

materie diverse da quelle ad essa espressamente demandate dal CCNL;  

- che le materie oggetto di contrattazione non possano essere trattate dal contratto 

integrativo in termini diversi e più ampi da quelli stabiliti dal nuovo CCNL, né avere 

contenuti difformi dalle disposizioni normative (art. 3 bis D.lgs. 165/2001 introdotto dal 

D.lgs. 150/2009);  

- che la ripartizione delle risorse decentrate annuali garantisca l’applicazione delle 

disposizioni di cui all’art. 79 CCNL 16.11.22;  

- sono fatte salve, in ogni caso, tutte le piccole modifiche non sostanziali che la delegazione 

ritenga opportune;  

RITENUTO ancora di dare atto che la spesa derivante da quanto sopra trova copertura 

nell’ambito degli stanziamenti che saranno previsti nel bilancio pluriennale 2023/2025 per 

il pagamento delle retribuzioni e del trattamento accessorio del personale, tenuto conto dei 

principi contabili previsti dal d. lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ed ii. e nel rispetto delle vigenti 

norme in materia di contenimento della spesa di personale (art. 1, comma 557, L. 296/2006 

e ss. mm. ed ii.).; 

RITENUTO infine di disporre la trasmissione del presente atto al Nucleo di Valutazione 

(O.I.V. = Organismo Indipendente di Valutazione), al Revisore dei Conti, al Segretario 

Comunale, ai Responsabili delle Posizioni Organizzative e alle OO. SS. per quanto di loro 

competenza; 

Acquisiti i pareri favorevoli, espressi sulla presente deliberazione ai sensi e per gli effetti 

di cui all’articolo 49, comma 1 del d.lgs. n. 267/2000, allegati quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

VISTA la proposta del Responsabile del Settore II che contiene il parere favorevole sotto il 

profilo della legittimità e della regolarità tecnica; 

VISTI tutti gli atti richiamati in premessa che qui si intendono integralmente riportati; 

VISTO il vigente Statuto Comunale 

VISTO l’art. 48 TUEL – D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

RAVVISATA la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell'art. 134 del D. lgs 276/2000; 

Con voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge 

DELIBERA 

Per quanto in premessa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto, 

1. DI STABILIRE, nel rispetto dei vincoli e degli strumenti di cui sopra: 

a) di esprimere gli indirizzi alla Delegazione Trattante di Parte Pubblica per la costituzione 

del fondo delle risorse decentrate di cui all’art. art. 79 del CCNL 16.11.2022 del Comparto 

Regioni ed Autonomie Locali relativi all’anno 2023 e di autorizzare l'inserimento delle 

risorse variabili nei modi e nei termini riportati in premessa; 



b) di esprimere le direttive alle quali dovrà attenersi la Delegazione Trattante di Parte 

Pubblica, nel contrattare con la Delegazione Sindacale un’ipotesi di contratto collettivo 

decentrato integrativo normativo 2023-2025 ed economico 2023, adeguato alle disposizioni 

del nuovo CCNL funzioni locali, per il personale non dirigente, che dovrà essere 

sottoposta a questa Giunta Comunale e all’organo di revisione contabile per 

l’autorizzazione e la definitiva stipula, unitamente alla relazione illustrativa e tecnico-

finanziaria prevista ai sensi del D.lgs. 150/2009: 

- ai sensi dell’art. 79 comma le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, 

lett. b) di competenza degli anni 2021 e 2022 sono computate, quali risorse variabili ed una 

tantum, nel Fondo relativo al 2023; 

- autorizzazione all’iscrizione, fra le risorse variabili, delle eventuali somme residue, 

dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina 

dello straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999;  

- autorizzazione all’iscrizione, fra le risorse variabili le eventuali somme destinate agli 

incentivi per funzioni tecniche art. 113 comma 2 e 3 D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii da 

distribuire ai sensi del regolamento vigente in materia e nel rispetto della normativa 

vigente in materia; 

 c) in merito alla contrattazione economica 2023 di fornire i seguenti indirizzi alla 

delegazione trattante di parte pubblica: 

- riconoscimento degli istituti contrattuali che corrispondono ad effettive prestazioni 

lavorative rese sulla base dell’attribuzione formale degli stessi a cura delle figure Apicali;  

- gli importi destinati alla performance dovranno essere distribuiti in relazione agli 

obiettivi coerenti col DUP e contenuti all’interno del Piao 2023. Tali obiettivi dovranno 

avere i requisiti di misurabilità ed essere incrementali rispetto all’ordinaria attività 

lavorativa. Inoltre, le risorse destinate a finanziare le performance dovranno essere 

distribuite sulla base della valutazione da effettuare a consuntivo ai sensi del sistema di 

valutazione vigente nell’Ente, adeguato al D.lgs. 150/2009 e D.L.gs n. 74/2017;  

- definizione delle procedure per le progressioni economiche nei limiti di quanto previsto 

all’art. 14, lett. a), b), d), e), f) e g), ccnl 16/11/2022; 

d) in merito alla contrattazione normativa 2023-2025 di fornire i seguenti indirizzi alla 

delegazione trattante di parte pubblica atti a garantire:  

- l’adozione di un contratto decentrato normativo scrupolosamente rispettoso della legge e 

delle disposizioni contenute nel CCNL 2019/2021 vigenti;  

- la previsione di nuove e rinnovate modalità di definizione delle indennità previste dal 

nuovo CCNL e da questi demandate a livello decentrato;  

- che il contenuto del CCDI non possa essere in contrasto con i vincoli risultanti dai 

Contratti Collettivi Nazionali anche riguardo gli oneri economici non previsti, né trattare 

materie diverse da quelle ad essa espressamente demandate dal CCNL;  

- che le materie oggetto di contrattazione non possano essere trattate dal contratto 

integrativo in termini diversi e più ampi da quelli stabiliti dal nuovo CCNL, né avere 

contenuti difformi dalle disposizioni normative (art. 3 bis D.lgs. 165/2001 introdotto dal 

D.lgs. 150/2009);  

- che la ripartizione delle risorse decentrate annuali garantisca l’applicazione delle 

disposizioni di cui all’art. 79 CCNL 16.11.22;  



- sono fatte salve, in ogni caso, tutte le piccole modifiche non sostanziali che la delegazione 

ritenga opportune;  

2. DI DARE ATTO CHE la spesa derivante da quanto sopra trova copertura nell’ambito 

degli stanziamenti che saranno previsti nel bilancio pluriennale 2023/2025 per il 

pagamento delle retribuzioni e del trattamento accessorio del personale, tenuto conto dei 

principi contabili previsti dal d. lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ed ii. e nel rispetto delle vigenti 

norme in materia di contenimento della spesa di personale (art. 1, comma 557, L. 296/2006 

e ss. mm. ed ii.).; 

3. DI DISPORRE la trasmissione del presente atto al Nucleo di Valutazione (O.I.V. = 

Organismo Indipendente di Valutazione), al Revisore dei Conti, al Segretario Comunale, ai 

Responsabili delle Posizioni Organizzative e alle OO. SS. per quanto di loro competenza; 

4. DI DICHIARARE, a seguito di votazione separata e dall’esito unanime, l’immediata 

eseguibilità dell’atto, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto: 
   IL PRESIDENTE   IL SEGRETARIO COMUNALE 
  Dott. DIONIGI GAUDIOSO  Dott.ssa Maria Grazia LOF FREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia 
della presente deliberazione resterà affissa all'albo pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 
dal 20/04/2023 al  5/05/2023 
BARANO D'ISCHIA lì,...................             
IL MESSO COMUNALE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA' 
Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata in data odierna nelle forme all'Albo 
Pretorio del Comune ed è stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art 134 comma 4 
del D.lgs. 267/2000 alla data della sua adozione. 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 
 
_______________________________________________________________________________ 
 
E' stata comunicata con lettera, protocollo n. 4491 del 20/04/2023 ai signori capigruppo consiliari; 
 
BARANO D'ISCHIA lì,...................               IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott.ssa Maria Grazia LOFFREDO 


